
 

 

All’attenzione del signor Questore, del Colonnello dei Carabinieri, del Comandante della Polizia municipale: 

 

oggetto: invito ad aderire ad un’iniziativa sperimentale per salute e sicurezza del territorio 

La Pronvincia e  il Comune di Mantova  nelle persone  dell’Assessore alle Politiche Sociali e Sanitarie  Fausto 

Banzi e dell’Assessore al welfare Arnaldo De Pietri, a seguito del lavoro di ricerca-intervento  rivolto ai 

giovani intrapreso dagli operatori della Cooperativa Sinergo sul territorio di Mantova (maggio 2008- 

settembre 2010), che ha previsto la costruzione di un legame e di sinergie finalizzate  con le forze 

dell’ordine (Polizia di stato; Polizia Locale; Carabinieri) rispetto alla gestione e progettazione di intervento in 

caso di situzioni “critiche”, desidera e vuole sostenere un ulteriore passaggio che vada a formalizzare e a 

dar  valore al lavoro congiunto di operatori dediti alla promozione di salute (Sinergo) e operatori esperti 

nella promozione della sicurezza e tutela del territorio (Forze dell’ordine). Ritengono infatti che costituire 

una squadra operativa fatta da ruoli diversi per status e obiettivi professionali, ma uniformemente formati 

per monitorare-valutare e intervenire  insieme in situazioni particolari che coinvolgano minori-giovani-

famiglie, sia scelta vincente per il  territorio Mantovano, che in tal senso si fa promotore di un progetto 

innovativo e unico, sperimentale ma esportabile altrove, se efficace e potente nell’operare cambiamenti 

significativi, così come si anticipa.  

Comune e Provincia in primis si pongono di fronte a tale sperimentazione giocando in squadra, infatti se la 

Provincia ha “visto lungo” e dato il via alla realizzazione di quella che era inizialmente una proposta 

indicandola come modello strategico e innovativo da diffondere come buona prassi, investendo anche 

economicamente e assumendo il ruolo di ente committente, il Comune di Mantova ha accettato di buon 

grado di essere il primo della lista volendo dare il via ai lavori e chiedendo quindi  a Polizia di Stato; Polizia 

Locale e Carabinieri di aderire con la loro fondamentale partecipazione e collaborazione, contando sul fatto 

che ciascuno possa individuare le forze da mettere in campo e definire in che termini sia possibile dare il via 

al percorso (luogo in cui fare gli incontri, calendario, tempi, quante forze in campo ecc.). Provincia e 

Comune danno  massima disponibilità e intendono mantenere nel tempo il loro sostegno dimostrando che 

per primi credono  fortemente  nella proposta.  

Provincia e Comune di Mantova invitano quindi operatori di Sinergo e referenti delle forze dell’ordine 

(Marco Mariconda  per la Polizia di Stato; Luciana Picardi per Polizia Locale e il Capitano Franchi per i 

Carabinieri) ad incontrarsi per definire quali saranno gli step da affrontare progressivamente per giungere 

alla stesura di un PROTOCOLLO DI INTESA che definisca e determini interventi congiunti e concertati erogati 



da una squadra operativa, mista rispetto ai profili di competenza in essa inclusi,  esperta in salute e tutela 

del territorio.  

Tale PROTO COLLO DI INTESA, risultato concreto di tale sperimentazione, oltre ad essere strumento di 

riferimento per “chi lavora sul campo”, dovrà essere noto alla cittadinanza individuando insieme (Provincia, 

Comune di Mantova, operatori di Sinergo, esponenti delle forze dell’ordine) come procedere per una 

divulgazione capillare, necessaria anche per costruire un legame con il territorio e passare un messaggio 

chiaro rispetto al fatto che come Provincia e come Comune si sceglie di operare in direzione di promozione 

e giustizia riparativa, al fine di trasferire via via senso civico e di responsabilità condivisa per il territorio che 

si abita, generando una nuova narrazione sul ruolo che ciascuno  ha per la salute di un sistema-paese.  

 

Per concludere, e rendere con chiarezza quanto dovrebbe contenere un protocollo di intesa, a nostro 

parere, ma necessariamente con la vostra adesione, mettiamo di seguito alcuni punti importanti se il 

documento dovrà essere strumento operativo e condiviso. 

- Dovranno essere chiari i ruoli e la parte di ciascuno (la Provincia partecipa e aderisce mettendo…; 

Comune partecipa ed aderisce mettendo….; Sinergo partecipa e aderisce mettendo….; forze 

dell’ordine partecipano ed aderiscono mettendo);  

- Dovrà essere chiaro perché questa sinergia può essere risorsa centrale e nuova per il territorio;  

- Dovrà essere chiara la modalità con cui a questa sperimentazione si da seguito e stabilità;  

- Dovrà essere chiaro il fatto che si utilizzeranno strumenti rigorosi di valutazione d’efficacia e di 

efficienza;  

- Dovrà essere chiaro, parlando della squadra operativa multi disciplinare che si va a costituire quale 

è la mission, quale è l’obiettivo generale, quali sono gli obiettivi specifici e infine quali le 

metodologie di gestione ed organizzazione dei lavori. Inoltre riteniamo si formi una sorta di tavolo 

tecnico-scientifico, ovvero un tavolo ristretto che ha potere decisionale, quindi ad esempio 

definisce linee guida per periodo di tempo e introduce in itinere eventuali nuovi percorsi 

sperimentali, ovvero determina la dinamicità della squadra operativa e il modo con il quale essa si 

presenta e si rende visibile al territorio;  

- Dovranno essere scritte con chiarezza e in forma descrittiva quali sono le situazioni in cui è la 

squadra operativa che interviene e pure quali sono i processi che consentono la sua discesa in 

campo (ad esempio quale è il rapporto della squadra operativa con una volante dei carabinieri o 

della Polizia di Stato? Come può essere disciplinato l’eventuale lavoro di concerto dei due nuclei?).  



Infine sottolineiamo quanto è importante tenere conto della risorsa che formando questa squadra 

operativa si andrà a creare per il territorio poiché si avrà una copertura capillare dello stesso, in virtù di 

informazioni incrociate che potranno essere messe    “a disposizione”, provenienti da una rete davvero 

allargata e consolidata che gli operatori di Sinergo hanno costruito in questi due anni sul territorio e che 

prevede interlocutori istituzionali ed extraistituzionali.  

 

 


